
 

Decreto del Presidente del Consiglio del 23 luglio 2020 (articolo 16 comma 1) 
 

Relazione illustrativa 5 per mille – esercizio finanziario 2019. 
 

 
Le somme percepite dall’Università degli Studi di Cagliari a valere sul 5 per mille dell’anno 

2019 sono complessivamente pari a euro 65.331,45 grazie alle quali l’Ateneo ha potuto 

finanziare le seguenti due iniziative scientifiche, selezionate dal Rettore protempore Prof.ssa 

Maria Del Zompo: 

 

I. progetto di ricerca di durata pluriennale dal titolo “Analisi della presenza 

dell’Università nei social media e strategie di sviluppo”. In particolare, nell’ambito 

di tale progetto è stato previsto il rinnovo di un assegno di ricerca. Detto assegno ha 

trovato copertura per la I annualità con le risorse del 5 per mille 2017 (23.787,00 euro). 

Il presente rinnovo, sempre per € 23.787,00, trova copertura per € 15.850,84 

sull’assegnazione del 5 per mille per l’anno 2018 e per € 7.936,16 sull’assegnazione 

del 5 per mille per l’anno 2019. Il Responsabile scientifico è il prof. Antioco Floris; 

 

II.  progetto di ricerca di durata pluriennale dal titolo "La Clinica Pediatrica 

dell'Università degli Studi di Cagliari. Le origini, i maestri, i luoghi, i traguardi 1938-

2013”. Per questo progetto è stato previsto il finanziamento dell’intero progetto per 

€ 22.000,00 con risorse relative al 5 per mille 2019. Il responsabile scientifico è la 

prof.ssa Francesca Maria Crasta. 

A fini illustrativi si riporta di seguito una descrizione sintetica delle soprarichiamate 

iniziative scientifiche oggetto di finanziamento: 

 

I. Assegno “Analisi della presenza dell’Università nei social media e strategie di sviluppo” 

L’Università di Cagliari, seguendo le nuove linee della comunicazione istituzionale, nel 2015 

ha esteso la sfera comunicativa ai social media al fine di instaurare un rapporto più 

immediato con l’utenza. L’impatto di questa scelta è apparso positivo, tanto che nel 2018 

UniCa risultava essere il quarto ateneo italiano per “engagement rate” su Facebook, cioè per 

coinvolgimento attivo di chi segue la pagina. La ricerca proposta ha l’obiettivo di analizzare 

le pratiche dell’utilizzo dei social media di UniCa nei processi comunicativi come case study 

al fine di individuare i punti di forza del progetto ed esplicitarli in relazione alle strategie 



d’Ateneo. Pertanto, il progetto di ricerca è indirizzato al monitoraggio dei processi e 

all’analisi delle dinamiche, dei flussi, del linguaggio e dell’interazione col pubblico in un 

confronto con altre realtà analoghe anche in ambito internazionale per individuare best 

practices e prospettive di miglioramento. 

 

II. Progetto "La Clinica Pediatrica dell'Università degli Studi di Cagliari. Le origini, i maestri, i 

luoghi, i traguardi 1938-2013” 

Nell'ottobre del 2020 è stato avviato il piano di riqualificazione dell’edificio “Clinica Macciotta", 

ubicato nella via Porcell a Cagliari, già sede fino al Marzo 2013 delle Cliniche pediatriche e delle 

relative pertinenze. 

Il piano, frutto di una collaborazione tra le competenti istituzioni locali, regionali e nazionali ed 

entrato nella fase attiva, prevede che i nuovi spazi siano destinati ad ospitare i Dipartimenti di Scienze 

economiche e aziendali (SEA) e di Matematica e Informatica (DMI), con studi, laboratori, spazi di 

riunione e lavoro per studenti e dottorandi, strutture tecnico-amministrative. 

Il progetto di ricerca prevede di riproporre in forma visiva l’origine e la storia dell’edificio perché è 

particolarmente sentita l'esigenza di restituire alla città non solo uno spazio riqualificato nell'ambio 

del cosiddetto "Campus Urbano" e delle cosiddette "Grandi Fabbriche della città", ma insieme di 

ricucire la trama di una memoria e di un racconto ricchi di protagonisti, carichi di significati e di 

vissuto incastonati in un luogo simbolo della salute, della ricerca medica e dell'assistenza, tanto per 

la città di Cagliari, il suo hinterland e per l'intera regione. Una memoria che, dopo quasi un ventennio 

di abbandono, rischiava di affievolirsi e di andare dispersa. 

 

La quota residua di € 35.395,29 è stata destinata al cofinanziamento delle borse di Dottorato di 

Ricerca, che l’Unione Europea definisce come il primo livello di ricercatore, al fine di finanziare 

l’accesso al primo livello dei profili della ricerca, come definiti dall’Unione Europea. 
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